
Se si ha ancora un po’ di tempo a disposizione 
non si manchi poi di visitare più a fondo la città 
nuova, bell’esempio di pianificazione urbanisti-
ca a cavallo tra gli ultimi anni del ‘700 e i primi 
dell’800 ad opera di Robert Adam, la George Stre-
et e la Charlotte Square e ancora due esposizioni 
come lo Scottish National Portrait Gallery, raccolta 
di ritratti di personaggi scozzesi famosi e mostre 
a tema e la Scottish National Gallery of Modern Art, 
una delle principali raccolte d’arte moderna della 
Gran Bretagna.

Passeggiare per le vie di Edimburgo vuole an-
che dire, molto più che in altre città e cittadine 
scozzesi, incontrare distinti signori che indossano 
ancora il kilt e lo sporran, la piccola borsa in pelle 
legata in vita.

Se questo è abbastanza normale e scontato 
all’interno di musei e luoghi esclusivamente turi-
stici, suscita invece curiosità quando avviene per 
strada o in luoghi che con il turismo c’en-
trano poco o niente.

Per lo più avviene in occasione di avve-
nimenti speciali quali possono essere ce-
rimonie pubbliche, matrimoni o quant’al-
tro, ma occorre ricordare che non pochi 
sono i negozi specializzati nella loro ven-
dita, e non pochi sono gli scozzesi che 
amano ancora indossarlo anche al di fuori 
di questi eventi.

I colori e le combinazioni cromatiche 
distinguevano una volta l’appartenenza 
ad un determinato clan, e i diversi tartan, 
il tessuto di lana usato per confezionare i 
kilt, avevano un preciso significato storico 
oltre che culturale e militare.

Occorre infatti ricordare che i clan, sorti per 
proteggere le greggi e assicurare una certa indi-
pendenza nelle regioni più remote delle Highlan-
ds, costituirono per secoli la struttura portante 
della società.

I vari Mc Donalds, Campbell, Fraser o Douglas 
assunsero una potenza anche militare notevole, e 
furono considerati potenzialmente eversivi per il 
forte legame che spesso li univa e li portava ad 
allearsi in caso di aggressioni.

Nella maggior parte dei casi funzionavano in-
vece come mutue assistenze organizzate intorno 
alla potente e carismatica figura del capoclan con 
funzioni di pronto intervento in caso di bisogno, 
non è quindi un caso che gli inglesi li sciolsero e 
li proibirono a partire dal 1746, dopo la battaglia 
di Culloden, quando agli highlanders fu proibito il 
porto d’armi e anche di indossare l’abito tradizio-
nale. Il divieto fu revocato solo un secolo dopo.
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